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ANNO ROTARIANO  1977-78

Presidente Internazionale

W. JACH DAVIS

Chamilton, Bermuda

Messaggio del Presidente Internazionale

Servire per unire l’umanità

Governatore del 210º Distretto

ORESTE GERACI

Rotary Club Catania

Tema distrettuale:

Il problema degli anziani

Consiglio Direttivo

 Presidente:          Antonio CURATOLO

 Vice Presidente:      Vincenzo AGUGLITTA

 Presidente uscente:   Andrea Abele PELLEGRINO

 Presidente eletto:    Giacomo PELLEGRINO

 Segretario:         Giovanni Enzo ZERILLI

 Tesoriere: Giuseppe Ugo ALABISO

 Consiglieri:          Luigi FICI
                       Vito GENNA
                       Andrea PELLEGRINO LINARES

 Prefetto: Bartolo ORTOLANI

Soci effettivi n. 65

Soci onorari n. 5 (S.E. Michele Alagna Foderà, Ernesto Del Giudice, 

Giuseppe Maggio, Giuseppe Pellegrino, Alfredo Spatafora)

4º

mente coinvolto dalle sventure e dalle 
disgrazie del prossimo e quando cre-
deva nelle loro giuste cause, le sposa-
va, quasi se ne immedesimava, diven-
tavano parte integrante della Sua 
persona ed allora la sua professione 
diventava missione, il cui compenso, 
quando si trattava di povera gente, 
consisteva frequentemente solo nella 
gioia d’aver fatto un opera buona.
Questi atti di generosità avvenivano 
frequentemente, ma lui li compiva 

con grande naturalezza e spontanei-
tà, con umiltà e discrezione perchè in 
Lui l’abbagliante gioia del donare, di 
dare conforto e speranza ai disperati, 
sapeva spegnere ogni altra luce ed 
illuminare ogni altra ombra.”
Ringraziamo l’amico Tony 
dell’esaltante profilo umano di 
Andrea Pellegrino, offertoci con la 
sua straordinaria dicendi peritia e la 
sua profonda sensibilità.

Leonardo Pizzo

Conviviale al Rotary Club di 
Trapani. Al centro: Andrea Abele 
Pellegrino, Rita Pellegrino, 
Antonio Zichichi
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Tale problema, infatti, incalza 
nella società moderna, costituen-
do uno dei nodi più grossi del 
nostro attuale sistema sociale e 
sanitario, esasperato da un lato dal 
progressivo aumento del numero 
degli anziani e dall’altro dalla quasi 
totale assenza delle strutture 
socio-sanitarie adeguate.
Nella visita al nostro Club Oreste 
Geraci ha illustrato il suo program-
ma, nell’ambito del quale predomi-
nante è stata un’indagine conosciti-
va, effettuata da ciascun club del 
distretto con delle interviste a sog-

getti dai 61 anni in su, dai 45 ai 60 
anni ed anche a persone di età infe-
riore, allo scopo di valutare le diffe-
renze di interessi e di aspettative fra 
le diverse generazioni. Dopo la riu-
nione col Diret tivo, il Governatore 
ha avu to parole di elogio per il 
“buon programma rotariano” del 
nostro Club con particolare riferi-
mento “al progetto che riguarda 
l’adattamento a Museo dell’ex 
Convento del Car mi ne e l’istituzio-
ne di un centro per indagini colpo-
citologiche”.
In quella e altre occasioni, inoltre, 

Oreste Geraci ha avuto modo di 
puntualizzare il significato dell’A-
mi cizia, che anche in quest’epoca 
di rapidi cambiamenti, costituisce 
un concetto fondamentale che 
non ha abdicato, perché è insito 
nella stessa essenza dell’uomo. Ma 
l’amicizia, quale sentimento fra 
persone che la coltivano senza 
alcun interesse, sorge e si rafforza 
allorquando si lavora per uno 
scopo comune, si soffre e si gioisce 
insieme.
“Servire per unire l’umanità” ha 
detto in quell’anno il Presidente 

Internazionale W. Jach Davis. Ma 
quale umanità? L’ umanità siamo 
anzitutto noi stessi, poi coloro che 
ci stanno vicini in casa e al posto 
di lavoro, infine gli altri, tutti gli 
altri. E l’unione cui si riferisce 
Davis è proprio quella che genera 
l’amicizia. E’ dunque opportuno 
che per far germogliare questo 
nobilissimo sentimento ci si pon ga 
uno scopo da realizzare assieme.
Nell’ambito del nostro Club, oltre 
alle attività di carattere interna-
zionale, Antonio Curatolo e il suo 
Direttivo hanno diligentemente 

portato avanti e sviluppato le ini-
ziative già intraprese negli anni 
precedenti, con l’organizzazione 
in sede propria della Sezione 
AVIS di Marsala e il completa-
mento della progettazzione per il 
restauro dell’ex Convento del 
Carmine.
Nel quadro, poi, delle attività cul-
turali sono stati organizzati diversi 
convegni con importanti temi, fra 
i quali particolare menzione meri-
tano i seguenti:
- “L’influenza della poesia tedesca nel 

pensiero filosofico moderno“, il cui 
relatore principale è stato l’On. 
Nino Muccioli;

- “Rapporti fra economia pubblica e 
cittadino”, relazionato dall'On. 
Prof. Giuseppe La Loggia; 

- “L’influenza del Mercato Comu ne 
Europeo nella dinamica dell’econo-
mia europea”, relazionato dal 
Prof. Dino Dini.

Nel corso delle settimanali riunio-
ni presso l’ Enoteca dell’Istituto 
Tecnico Agrario, inoltre, tantissi-
mi altri temi rientranti nell’Azio ne 
di interesse pubblico sono stati 
trattati dai nostri soci, tra cui quel-
li relativi a:
- Notizie storiche sull’antico Tea tro 

Comunale e prospettive per il suo 
restauro.
Nella discussione che ne è 
seguita, alla quale hanno parte-
cipato soprattutto i tecnici del 
nostro Club, sono state svilup-
pate diverse ipotesi di interven-
to e da parte di tutti univoca è 
stata la voce sulla necessità di 
ridare a Marsala un suo teatro, 
del quale era priva da tantissimi 
anni. 
Scopo della trattazione è stato 
quello di sensibilizzare l’opinione 

Signora Gioia, Giovanni Enzo Zerilli, Giacomo Pellegrino, Antonio Curatolo e 
Giuseppe GioiaL’impronta di maggior rilievo 

che Antonio Curatolo ha 
egregiamente saputo dare all’atti-
vità dell’anno di sua presidenza è 
stata senz’altro quella di carattere 
internazionale, intraprendendo 
contatti e rapporti con i Rotary 
Club di altre nazioni.
Tale aspetto è stato da Antonio, 
anche successivamente, curato, 
intervenendo alle riunioni dei club 
dei Paesi che andava visitando sia 
per turismo  che per lavoro.
Per tale sua versatilità ai contatti 
internazionali, da oltre un decen-
nio è stato “Responsabile Distret-
tuale del Comitato Interpaese 

Italia-Svizzera”.
In tale sua qualità ha partecipato 
annualmente alle riunioni del 
Comitato ed organizzato l’indi-
menticabile “Convegno Inter-
paese” del 12/14 settembre 1997 
a Erice presso l’Istituto “Ettore 
Majorana”, al quale oltre ad  Italia 
e Svizzera hanno partecipato 
anche Albania, Liechtestein, Mal-
ta e San Marino. Tema del Con-
vegno è stato “L’uomo fra occupa-
zione e tecnologia, domani” con rela-
zione di Mons. Franco Bozzi e del 
Prof. Antonino Zichi chi ed ha 
avuto lo scopo di dibattere proble-
mi d’importanza planetaria che 

stanno a cuore ai rotariani ed ai 
moltissimi giovani in cerca di 
occupazione.
Il 1977/78 è stato l’anno in cui il 
Consiglio Centrale del R.I. ha 
deciso di scindere in due il territo-
rio del 210º Distretto, togliendo 
da esso le isole di Sicilia e Malta, 
che a partire dal 1º luglio 1978 
hanno costituito il 211º Distretto.
Governatore per tale anno è stato 
il dott. Oreste Geraci, il quale ha 
voluto porre in primo piano il pro-
blema degli anziani, con l’intenzio-
ne di metterlo a fuoco e portare a 
compimento un programma atto a 
recarvi un utile contributo.

Impulso ai rapporti 
internazionali

Erice, Istituto “Ettore Majorana”, Convegno Internazionale Interpaese Italia-Svizzera del 12/14 settembre 1997
Da sinistra: prof. Antonino Zichichi, dott. Antonio Curatolo, Prof. Romer del Politecnico di Torino
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Tale problema, infatti, incalza 
nella società moderna, costituen-
do uno dei nodi più grossi del 
nostro attuale sistema sociale e 
sanitario, esasperato da un lato dal 
progressivo aumento del numero 
degli anziani e dall’altro dalla quasi 
totale assenza delle strutture 
socio-sanitarie adeguate.
Nella visita al nostro Club Oreste 
Geraci ha illustrato il suo program-
ma, nell’ambito del quale predomi-
nante è stata un’indagine conosciti-
va, effettuata da ciascun club del 
distretto con delle interviste a sog-

getti dai 61 anni in su, dai 45 ai 60 
anni ed anche a persone di età infe-
riore, allo scopo di valutare le diffe-
renze di interessi e di aspettative fra 
le diverse generazioni. Dopo la riu-
nione col Diret tivo, il Governatore 
ha avu to parole di elogio per il 
“buon programma rotariano” del 
nostro Club con particolare riferi-
mento “al progetto che riguarda 
l’adattamento a Museo dell’ex 
Convento del Car mi ne e l’istituzio-
ne di un centro per indagini colpo-
citologiche”.
In quella e altre occasioni, inoltre, 

Oreste Geraci ha avuto modo di 
puntualizzare il significato dell’A-
mi cizia, che anche in quest’epoca 
di rapidi cambiamenti, costituisce 
un concetto fondamentale che 
non ha abdicato, perché è insito 
nella stessa essenza dell’uomo. Ma 
l’amicizia, quale sentimento fra 
persone che la coltivano senza 
alcun interesse, sorge e si rafforza 
allorquando si lavora per uno 
scopo comune, si soffre e si gioisce 
insieme.
“Servire per unire l’umanità” ha 
detto in quell’anno il Presidente 

Internazionale W. Jach Davis. Ma 
quale umanità? L’ umanità siamo 
anzitutto noi stessi, poi coloro che 
ci stanno vicini in casa e al posto 
di lavoro, infine gli altri, tutti gli 
altri. E l’unione cui si riferisce 
Davis è proprio quella che genera 
l’amicizia. E’ dunque opportuno 
che per far germogliare questo 
nobilissimo sentimento ci si pon ga 
uno scopo da realizzare assieme.
Nell’ambito del nostro Club, oltre 
alle attività di carattere interna-
zionale, Antonio Curatolo e il suo 
Direttivo hanno diligentemente 

portato avanti e sviluppato le ini-
ziative già intraprese negli anni 
precedenti, con l’organizzazione 
in sede propria della Sezione 
AVIS di Marsala e il completa-
mento della progettazzione per il 
restauro dell’ex Convento del 
Carmine.
Nel quadro, poi, delle attività cul-
turali sono stati organizzati diversi 
convegni con importanti temi, fra 
i quali particolare menzione meri-
tano i seguenti:
- “L’influenza della poesia tedesca nel 

pensiero filosofico moderno“, il cui 
relatore principale è stato l’On. 
Nino Muccioli;

- “Rapporti fra economia pubblica e 
cittadino”, relazionato dall'On. 
Prof. Giuseppe La Loggia; 

- “L’influenza del Mercato Comu ne 
Europeo nella dinamica dell’econo-
mia europea”, relazionato dal 
Prof. Dino Dini.

Nel corso delle settimanali riunio-
ni presso l’ Enoteca dell’Istituto 
Tecnico Agrario, inoltre, tantissi-
mi altri temi rientranti nell’Azio ne 
di interesse pubblico sono stati 
trattati dai nostri soci, tra cui quel-
li relativi a:
- Notizie storiche sull’antico Tea tro 

Comunale e prospettive per il suo 
restauro.
Nella discussione che ne è 
seguita, alla quale hanno parte-
cipato soprattutto i tecnici del 
nostro Club, sono state svilup-
pate diverse ipotesi di interven-
to e da parte di tutti univoca è 
stata la voce sulla necessità di 
ridare a Marsala un suo teatro, 
del quale era priva da tantissimi 
anni. 
Scopo della trattazione è stato 
quello di sensibilizzare l’opinione 

Signora Gioia, Giovanni Enzo Zerilli, Giacomo Pellegrino, Antonio Curatolo e 
Giuseppe GioiaL’impronta di maggior rilievo 

che Antonio Curatolo ha 
egregiamente saputo dare all’atti-
vità dell’anno di sua presidenza è 
stata senz’altro quella di carattere 
internazionale, intraprendendo 
contatti e rapporti con i Rotary 
Club di altre nazioni.
Tale aspetto è stato da Antonio, 
anche successivamente, curato, 
intervenendo alle riunioni dei club 
dei Paesi che andava visitando sia 
per turismo  che per lavoro.
Per tale sua versatilità ai contatti 
internazionali, da oltre un decen-
nio è stato “Responsabile Distret-
tuale del Comitato Interpaese 

Italia-Svizzera”.
In tale sua qualità ha partecipato 
annualmente alle riunioni del 
Comitato ed organizzato l’indi-
menticabile “Convegno Inter-
paese” del 12/14 settembre 1997 
a Erice presso l’Istituto “Ettore 
Majorana”, al quale oltre ad  Italia 
e Svizzera hanno partecipato 
anche Albania, Liechtestein, Mal-
ta e San Marino. Tema del Con-
vegno è stato “L’uomo fra occupa-
zione e tecnologia, domani” con rela-
zione di Mons. Franco Bozzi e del 
Prof. Antonino Zichi chi ed ha 
avuto lo scopo di dibattere proble-
mi d’importanza planetaria che 

stanno a cuore ai rotariani ed ai 
moltissimi giovani in cerca di 
occupazione.
Il 1977/78 è stato l’anno in cui il 
Consiglio Centrale del R.I. ha 
deciso di scindere in due il territo-
rio del 210º Distretto, togliendo 
da esso le isole di Sicilia e Malta, 
che a partire dal 1º luglio 1978 
hanno costituito il 211º Distretto.
Governatore per tale anno è stato 
il dott. Oreste Geraci, il quale ha 
voluto porre in primo piano il pro-
blema degli anziani, con l’intenzio-
ne di metterlo a fuoco e portare a 
compimento un programma atto a 
recarvi un utile contributo.

Impulso ai rapporti 
internazionali

Erice, Istituto “Ettore Majorana”, Convegno Internazionale Interpaese Italia-Svizzera del 12/14 settembre 1997
Da sinistra: prof. Antonino Zichichi, dott. Antonio Curatolo, Prof. Romer del Politecnico di Torino
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ANNO ROTARIANO  1978-79

Presidente Internazionale

CLEM RENOUF

Nambour, Queensland, U.S.A.

Messaggio del Presidente Internazionale

Andare incontro

Governatore del 211º Distretto Sicilia-Malta

GIUSEPPE GIOIA

Rotary Club Palermo Est

Tema distrettuale:

Gli handicappati adulti e gravi

Consiglio Direttivo

 Presidente          Giacomo PELLEGRINO

 Vice Presidente      Nicolò MILAZZO

 Presidente uscente   Antonio CURATOLO

 Presidente eletto    Vincenzo AGUGLITTA

 Segretario         Antonio ABBONATO

 Tesoriere Vincenzo CASANO

 Consiglieri          Baldassare CUSUMANO
                       Angelo TORRENTE
                       Nicola TITONE

 Prefetto Giuseppe PEZZANO

Soci effettivi n. 58

Soci onorari n. 2 (Ernesto Del Giudice e Giuseppe Pellegrino)

5º

pubblica a tale problema e solle-
citare l’Amministrazione 
Comunale per una pronta solu-
zione in tal senso. 

- Prevenzione dei tumori dell’appara-
to genitale femminile con relazio-
ne del Dott. Antonino Gover-
nale anche sulla possibilità di 
istituire a Marsala un centro per 
indagini colpocitologiche;

-  Propaganda per la raccolta della 
carta da riciclare e sensibizzazione 
degli studenti delle Scuole di 
Marsala;

- Intervento presso le Autorità 
Comunali per la pulizia delle spiag-
ge specialmente nel periodo esti-
vo;

-  Informazione rotariana all’esterno 

del Club e rapporti con la stampa 
e le radio locali; 

- Considerazioni sul Piano Rego-
latore Comunale e sua validità 
nell’attuale crescita della Città.

Allo scopo, infine, di rafforzare 
l’amicizia e l’affiatamento fra i soci 
sono state nel corso dell’anno 
organizzate delle gite culturali 
presso i più importanti siti archeo-
logici della provincia.
Queste e tante altre le attività del 
nostro Club con Antonio Cura-
tolo Presidente che, purtroppo, 
per la sua inaspettata scomparsa 
non ha potuto personalmente e 
più compiutamente resocontare.
Il Presidente del nostro Club, 
Lucio Casano, nel suo breve 

intervento commemorativo al ter-
mine dei funerali ha detto: 
“Antonio Curatolo aveva in sé lo 
spirito del Rotary, al quale era orgo-
glioso di appartenere. E noi siamo 
venuti qui a testimoniare il nostro 
affetto per lui.
Queste sono le occasioni in cui si 
fanno bei discorsi, pieni di enfasi e 
belle parole. Io non ho la pretesa di 
farne uno di tal fatta.
Tuttavia voglio esternare alla cara 
signora Lidia e alle Sue figlie che il 
comportamento e le manifestazioni di 
affetto giunte da ogni parte alla triste 
notizia hanno messo in evidenza 
quanto Anto nio contasse per noi 
tutti: per la sua discrezione, signorili-
tà, e soprattutto bontà d’animo.
Egli è stato Presidente del  Rotary 
Club di Marsala, Rappresentante del 
Governatore e insignito del “Paul 
Harris Fellow”, che costituisce la più 
alta onorificenza del Rotary Inter na-
tional.
Ma tutto senza assumere atteggia-
menti di superbia o di arroganza, ma 
con modestia e semplicità com’era nel 
suo stile”.

Leonardo Pizzo

Riunione scientifica all’Istituto “Ettore Majorana” in occasione del Convegno 
Interpaese del Rotary

Assemblea dei partecipanti al Convegno Interpaese Italia-Svizzera del 12/14 settembre 1997


